
 
 

Ceccano commemora le morti bianche di conterranei e migranti economici 

L’Amministrazione Comunale di Ceccano ha deposto un omaggio floreale sul Monumento ai Caduti 

sul Lavoro, nel piazzale Bachelet, in occasione dell’odierna Giornata Nazionale del Sacrificio del 

Lavoro Italiano nel mondo.  

La ricorrenza cade a 70 anni dalla Tragedia di Marcinelle, in Belgio, dove un incendio in una miniera 

provocò la morte di 262 lavoratori, tra cui 136 giovani italiani. 

A Ceccano sono state commemorate tutte le morti bianche dei nostri connazionali in Italia e 

all’estero, ricordando in particolare i ceccanesi emigrati che inseguirono un sogno all’estero, ma 

trovarono la morte nel lavoro tanto desiderato. 

Quando i migranti economici eravamo noi, lasciammo il nostro Paese alla ricerca di una vita migliore 

in un'altra parte del mondo. In tanti, anche nostri concittadini, furono vittime di pregiudizio e razzismo 

ancor prima di perdere la vita in una fabbrica, una miniera o un cantiere tra pessime condizioni 

lavorative e totale mancanza di sicurezza. Questa commemorazione è dedicata soprattutto a loro, 

purtroppo aggiuntisi ai nostri connazionali caduti sul lavoro nella propria terra. 

Oggi facciamo nostre le dichiarazioni del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella: «Il diritto 

al lavoro, l'esigenza di tutelarne ovunque e per chiunque la sicurezza, esprime oggi un principio 

fondante che accomuna l'intera casa europea». Ceccano commemora i caduti sul lavoro con il resto 

d’Italia ed Europa. 
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